
1" 1) Go lden KaObuby 
CORSA 2) Power o f P o l l y 

?" 1) T a m a s 
CORSA, 2) S ing ing C o u s i n e _ 

3" 1) Nemi Laser 
CORSA 2\ Money Money 

4" 1) Incus El le 
CORSA 2) Megaton_Bs 

5" 1) Ippogr i l o Om 
CORSA 2) Inno Ks 

6" 1 ) M i l a b r o 
CORSA 2) I r id io Bel l 

2 A T A L A N T A - G E N O A 
X F O G G I A - C A G L I A R I 
1 _ L A Z I O - N A P O L I 

x 'MILAN-BRESCIA 
1 P A R M A - I N T E R 
1 P E S C A R A - J U V E N T U S 

1-2 
1-1 
4 - 3 

1-1 
2-0 
5-1 

X S A M P D O R I A - R O M A 
X T O R I N O - F I O R E N T I N A 
1 U D I N E S E - A N C O N A 

2-2 
1-1 
2 -0 

MONTEPREMI : L i re 2 415 382.200 
Ai 12, l ire 35,000 000; agli 11. l ire 1 256.000: 
10. l ire 112 000 

X F. A N D R I A - A S C O L I 1-1 
2 M O D E N A - P I A C E N Z A 1-2 
1 I S C H I A - M E S S I N A 0-0 
X S I R A C U S A - N O L A 0-0 
MONTEPREMI Li re 22 471.156.324 
OUOTE. A i - . 13 - L i re 220.305.000 

Ai ..12.. L i re 5.982.000 

Lo scudetto arriva con una giornata 
d'anticipo dopo una non partita col Brescia 
È gioia tre giorni dopo Tamaro di Coppa 
Bissato il successo dello scorso anno 
E i nerazzurri firmano la resa a Parma IlMilan 

incassa la tredicesima 
Berlusconi euforico 
«Ma per il futuro 
spenderò di meno» 

L U C A C A I O L I 

tm MILANO. «Grande soddi­
sfazione, stupenda conclusio­
ne d i una stagione favolosa». 
Cornicia cosi Silvio Berlusconi. 
Parole roboanti quasi a dare la 
carica per questo scudetto an­
nunciato e tinto d i mal inconia 
dopo la sconfitta di Monaco di 
Baviera. Ma anche la lingua 
del presidente batte dove il 
dente duole. Dice: «Se avessi­
mo vinto mercoledì sarebbe 
stato t roppo bello». Ecominc ia 
la difesa per il mercoledì nero. 
Dice che il Milan c'ò arrivato in 
condiz ioni difficil i con alcuni 
giocatori non util izzabili e 
quell i che erano in campo non 
erano certo al meglio, «Van Ba-
sten per sua stessa ammissio­
ne era la 50 per cento, come 
Papin del resto. E che dire di 
Maldini e Tassoni». E la sfortu­
na ha colp i to anche in campo . 
Dunque grande rammarico 
perche i suoi ragazzi hanno 
vinto dieci partite di fila nella 
Champion Legue, hanno se­
gnato 23 gol subendone solo 
due uno da Romano, l'altro 
quel lo fondamentale da Boli. 
•Penso che lutti gli spettatori in 
Europa e in Italia - dice il presi­
dente • abbiano visto un gran­
de Milan. Siamo stati degli am­
basciatori del nostro paese»: E 
via con i record che tutti cono­
scono «oggi ne abbiamo stabi­
lito un altro 62 partite consecu­
tive in testa la campionato». 
Onore anche Rjikaard che 
«non si e sentito più all'altezza 
del Milan e ha deciso d i andar­
sene» a Gullit «la situazione e 
ancora aperta parleremo del 
suo contratto dopo la partita d i 
Genova». E via con lo sguardo 
al futuro il cicl i non e finito, la 

squadra sarà .rafforzata se il 
mercato ne offrirà la possibilità 
a prezzi non incredibil i . Ovve­
ro non i 52 mil iardi di Fonseca. 
Finite elogi e previsioni vengo­
no crit iche e le polemiche le 
notizie i titoli che il presidente 
non ha voglia leggere. I 04 mi­
liardi pagali per Lcntini o il mi­
liardo per l 'accoppiata scudet­
to-Coppa Campioni. Il presi­
dente giura che da quando e al 
Milan non ha mai parlato d i 
soldi con i giocatori o con il 
gruppo. Insommma in qualcu­
no dice prevale l'invidia, o il 
rancore, quel lo che mette in 
discussione anche la filosofia 
del gruppo quella che ha per­
so d i raggiungere questi risul­
tati. «Mi spiace sentire parlare 
d i berlusconisrno da qualcuno 
che ha propugnato altre filoso­
fie che avrebbero costruito un 
altra Italia collocata in un area 
economica e polit ica diversa. 
E invece quest'Italia ha vissuto 
anni 80 d i benessere di cresci­
ta ha sviluppato un sistema 
economico meraviglioso e an­
che oggi nella crisi morale e 
polit ica continua a produrre. 
Perdio la nostra è la filofofia di 
gran parte del paese quella 
che cont inua ad andare in uffi­
c io o in fabbrica alle 8,30, Il 
presidente si toglie i sassolini 
dalle scarpe e il mister lo imita 
sul terreno calcistico, «lo credo 
nell 'onesta e ho letto letto cose 
che non la rispettano, che non 
rispettano una squadra che ha 
vinto 2 scudetti ed è arrivata al­
la finale di Coppa dei campio­
ni». Ma quando gli ch iedono d i 
questa bella torta con il Brescia 
glissa la sua onestà dice che la 
partita l 'hanno giocata con 
rabbia e con determinazione. 

Lìnter minimizza 
«Niente spareggio? 
Avevamo scherzato» 

M I R K O B I A N C A N I 

Foto di gruppo rossonera in uno stadio dopo la matematica conquista dello scudetto 

• 1 PARMA. Parola d'ordine: 
minimizzare. L'Inter scende 
definitivamente dalla giostra 
scudetto, ma - sorpresa - tutti 
si affannano a spiegare che vi 
ora salita per caso. E che lo 
scudetto del Milan. in fondo, e 
anche un po' inerito nerazzur­
ro. Se avesse latto fede solo il 
girone di ritorno... 

Bagnoli inserisce il nastro: 
«Abbiamo dovuto accontentar­
c i , - spiega - eravamo parliti in 
ritardo e con un handicap ec­
cessivo. Invero, a un certo pun­
to ci ha preso la voglia di pun­
golare il Milan. d i fargli credere 
che avremmo anche potuto ar­
rivare fino al titolo. Ma in fondo 
si trattava di un simpatico 
scherzo». 

L'allenatore interista sfoggia 
sorrisi d i circostanza e diplo­
mazia, ma si vede che ha ap­
pena smaltito una solenne ar­
rabbiatura: «Rimpianti? Il der­
by, forse. Lo avessimo vinto, si 
poteva anche riaprire il discor­
so. Ho sempre diffidato, però, 
dei facili entusiasmi. Sapevo 
che le ult ime sei partite sareb­
bero state le più diff ici l i . Ma e 
stalo meglio così, la sconfitta 
col Parma può essere positiva 
in prospettiva futura. Forse 
non ce l 'avremmo fatta co­
munque, ora r icominceremo 
senza dover difendere nessuna 
imbattibilità». 

Poi, le recriminazioni sulla 
partita. Giuste, in parte. «Ho vi­
sto la doppia espulsione - di 
Asprilla e Berti ndr - da posi­
zione perfetta. E non sono af­
fatto d'accordo con l'arbitro. 
Tra prendere una testata e dar­
la, c'è una bella differenza. E 
l'ho spiegato anche a Osio. 
No. Cincir ipini non mi e pia-

; ."••**' '•' "" ' ,"' " ".'*-' r T-'- ,'- - Lazio promossa 

Zoff prepara il passaporto 
per una festa attesa 15 anni 

S T E F A N O B O L D R I N I 

• • KOMA. L'Europa saluta la Inizio in Coppa 
Uefa: bentomata nelle contrade del Vecchio 
Continente. Mancava da oltre quindic i anni . 
L'ultima volta fu umil iante: in Coppa Uefa i 
biancazzurri furono el iminati dai francesi del 
l^ens: una batosta, 6-0. Quel 2 novembre 1977 la 
Inizio entrò in un tunnel lungo come il canale 
che stanno costruendo sotto la Manica per col­
legare Inghilterra e Francia. Un tunnel in cui la 
squadra romana ha infilato due retrocessioni in 
scric B: due scandali scommesse; la retrocessio­
ne in C evitata in uno spareggio con il Campo­
basso; il fal l imento sfiorato d i un amen. Poi, la 
risalita: la promozione in A nel 1987-88; quattro 
campionat i di assestamento e. dopo il passag­
gio di mano Calleri-Cragnottì, la rincorsa euro­
pea, approdata ieri al traguardo. Il presidente 
Cragnotti l'ha celebrata con parole al miele per 
tutti: «Questa qualif icazione confenna che il la­
voro paga sempre. Dico grazie ai giocatori per­
ché non si sono mai tirati indietro e dico grazie 
a Zoff perché ha saputo lavorare bene con una 
squadra nuova di zecca. Ora dobb iamo guarda­
re in avanti: bisogna fare un lungo cammino in 
Europa e lottare per lo scudetto», 

Con la qualif icazione della l-azio (che si ag­
giunge all ' Inter) r imangono ancora due posti 
disponibi l i per la Coppa Uefa ( i l Parma, lo ricor­
d iamo, (ara la Coppa Coppe) . Nel valzer degli 
ult imi novanta minut i balleranno in quattro: Ju­
ventus (37 pun i i ) , Sampdoria ( 36 ) , Cagliari e 
Tor ino (35 ) . I bianconeri di Trapattoni domeni­
ca ospitano una Lazio tranquilla: un pareggio e 
fanno lesta insieme. Ma la Juve ha sempre la 

Domenica 

Juventus p.37 Juventus-Lazio 

Sampdoria p.36 Brescia-Sampdoria 

Cagliari p.35 Cagliari-Pescara 

Torino p.35 Inter-Torino 

Inter e Lazio già qualificate. In caso 
di parità tra due squadre (con un 
solo posto Uefa da assegnare) si 
andrà allo spareggio. In caso di pa­
rità tra due o più squadre si ricor­
rerà alla classifica degli scontri di­
retti («avulsa») da cui scaturirà 
sempre un solo spareggio. 

«wild card» dell 'Uefa vinta quest'anno: male che 
vada può chiedere, a spese di un'altra italiana, 
l'iscrizione. La Samp gioca sul campo di un Bre­
scia che lotterà alla morte per salvarsi: partita 
difficile. Il Cagliari ospita il Pescara retrocesso: 
in teoria, impegno facile. Il Toro chiude in casa 
dell'Inter: difficoltà media. Ma il Toro ha una 
carta d i riserva: la Coppa Italia. Il 12 e 19 giugno 
c'è la doppia finale con la Roma: fuori dalla por­
ta, il Toro può rientrare in Europa per la finestra. 

( M Anche il calcio stavolta 
può dire: «c'ero». 11 pallone ieri 
e sabato si è fermato: un minu­
to d i silenzio prima del calcio 
eli inizio per commemorare le 
vittime dell 'attentalo di Firen­
ze. Non c'ò stata come due do­
meniche fa, quando il calcio ri­
fiutò di ricordare la morte del 
giudice Falcone e della sua 
scorta, nessuna polemica. 
Nessuna assurda divisione tra 
morti d i scric A e B, nessun di­
sagio nel pensare che il mon­
do dorato del pallone sia una 
isola separata. Ieri il calcio c'e­
ra: il risveglio della coscienza. 
Il presidente federale Matarrc-
sc stavolta non ha avuto remo­
re: una scelta giusta e rapida. 

Il calcio 
in silenzio 
contro le stragi 

forse accellerala dalla crit iche 
ricevute in .settimana. La Fio­
rentina ha (atto ancora d i più: 
ha giocato con il lutto al brac­
cio. Un bel gesto, che acquista 
maggior significato se pensia­
mo alla situazione difficile del 
c lub toscano, ad un passo dal­
la B, e quindi con la «monte» 
svagata. No, la Fiorentina in 

settimana è stata lucida: ci ò 
piaciuta quella visita al luogo 
della strage compiuto dal vice­
presidente Cecchi Gori. è stato 
un bel gesto la partecipazione 
al funerale delle vittime. 

Ma c'è un altro bel gesto da 
segnalare. l*o hanno compiuto 
ieri i tifosi del Napoli . Hanno 
issato uno striscione semplice, 
ma pulito: «Napoli si associa al 
dolore d i Firenze». È stato mo­
strato nei distinli Sud, dove 
erano radunati gli ultra azzurri. 
I c inquantamila del l 'Ol impico 
lo hanno visto e quando c'ò 
stato il minuto d i silenzio, uno 
spicchio d i applausi è stato ri­
volto anche a quei tifosi. 

I i S.li. 

cinto affatto. Già a metà partita 
avevamo tre ammoni t i contro 
nessuno del Panna, e non è 
che si menasse più degli altri». 

E per finire un'analisi sulla 
slortuna largala Inter. Condivi­
sibile anche questa. «Nelle ulti­
me due partite abbiamo pro­
dotto occasioni da gol in serie, 
col Parma ci mancava solo che 
centrassimo due pali nella 
stessa azione. Quando macini 
cosi tanto e non segni, signifi­
ca che il destino ti ha già volta­
to le spalle. Ripetere ia partita 
col Foggia? Lasciano stare, la 
provvidenza ha già deciso per 
il meglio. E non chiedetemi vo­
ti alla squadra. C'è già troppa 
gente che li dà». 

Abate è il trait d 'union del 
peric>do d'oro dell'Inter. Era 
cioè in campo 19 partile fa 
contro la Lazio (ul t ima sconfit­
ta) e ieri. Senza lustro partico­
lare: «Ma sul pr imo gol - si d i ­
fende - c'era un r impal lo che 
avrebbe messo fuori causa 
chiunque. E il secondo 6 un' in­
venzione di Grun: chi si aspet­
tava che crossasse sul secondo 
palo? Quando mi sono accorto 
di Cuoghi era t roppo tardi. Ma 
non scrivete che porto sfiga, ne 
ho anche vinte quattro». 

Sipario. Se ne vanno i tifosi 
che alle tabelle scudetto ave­
vano creduto, sfilano sul pul l-
mann i protagonisti dell 'ult ima 
pièce, la meno gloriosa, d i una 
stagione a due facce. Ed è già il 
tempo delle polemiche. De 
Agostini si sente scaricato e 
spara: «A 32 anni evidente­
mente conta solo la carta d' i ­
dentità, mi sento necessario 
come Gullit. Peccato, perché il 
campo aveva dato altri respon-

Accusa viola 

Antognoni sente puzza 
«Risultati molto strani» 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R C U A G N E L I 

• • TONINO. Giancarlo Antognoni non ci sta. 
Î a sua Fiorentina conquista un sofferto pareg­
gio a Tor ino, ma i risultati delle altre pericolanti 
mandano in tilt il «supervisore» della squadra 
viola che sente puzza di «combine». E lancia pe­
santi accuse. «È davvero avvilente: noi veniamo 
qua, lott iamo come dei disperati, guadagniamo 
un pareggio sacrosanto soffrendo le pene del­
l' inferno, poi ascolti la radio e senti che il Mi lan, 
a San Siro, in vantaggio sul Brescia, si fa raggiun­
gere a pochi minuti dal termine. E a Bologna il 
Genoa che sgretola l'Atalanla. Risultati sconvol­
genti. Paradossali». «Servirebbe più serietà - ag­
giunge Antognoni - per questo, a 90 minut i dal 
termine della stagione, faccio un appel lo affin­
ché domenica prossima prevalgano la corret­
tezza e il buonsenso. Ix> chiedo anche perché la 
città di Firenze e la società viola meritano rispet­
to. Non favori, ma solo e semplicemente rispet­
to». Antognoni fa poi un'analisi delle residue 
possibilità d i salvezza della squadra che nella 
sua storia è scesa in serie B una sola volta nella 
stagione '37-'38. «Ora le chance di restare in se­
rie A sono scese dal 50 al 40"'.. Puntiamo alme­
no allo spareggio. Il nostro futuro è legato a 
doppio filo con la Roma. Se la squadra d i Bos-
kov batte l'Udinese possiamo sperare. Poi dob­
biamo augurarci anche che la Sampdoria si ri­
svegli e con l'orgoglio faccia risultalo a Brescia. 
Ovviamente la Fiorentina deve assolutamente 
vincere col Foggia.» Il presidente Mario Cecchi 
Gori è distrutto. «Il pareggio di Tor ino potrebbe 
non servire a nulla. A questo punto la salvezza 
non dipende da noi ma dalla Roma. Quella gial-

Genoa 

Udinese 
Fiorentina 

Brescia 

Domenica 

p.30 Genoa-M ilan 

p.29 Roma-Udinese 

p.28 Fiorentina-Foggia 

p.28 Brescia-Sampdoria 

Ancona e Pescara già retroces­
se. In caso di parità tra due squa­
dre (con una sola retrocessione 
da assegnare) si andrà allo spa­
reggio. In caso di parità tra tre o 
più squadre, si ricorre alla classi­
fica degli scontri diretti («avul­
sa») da cui scaturirà sempre un 
solo spareggio. 

lorossa è una società seria, con giocatori bravi e 
onesti. Speriamo. La Fiorentina col Tor ino ha 
sbagliato caterve d i gol. com'è nella sua peggio­
re tradizione». Vittorio Cecchi Gori l iquida i cro­
nisti con una sola battuta: «L'unica cosa sicura è 
che ho il cuore buono». Intanto, il presidente del 
Tor ino Goveani se la prende col direttore di ga­
ra Baldas: «Siamo entusiasti dell 'arbitraggio. An­
che perché siamo sicuri di non averlo nella fina­
le di Coppa Italia». 


